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Gianluca Grimaldi dopo otto mesi di prigionia J 
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«Mi hanno segregato in grotte buie 
legato^ al freddo, tra topi e ragni» 

Il nipote di Achille Lauro rilasciato dai rapitori l'altra notte - Pagato un riscatto di due miliardi, in 
due rate - « I carcerieri non mi parlavano quasi mai: per comunicare con me scrivevano bigliettini » 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Mi hanno tenuto 
bendato per due mesi, senza 
mai togliermi le catene dai 
piedi. Sono sempre stato rin­
chiuso in grotte buie o in ca­
panni. Ricordo il freddo e i 
topi, i ragni che erano ovun­
que ». 

Dimagrito, molto teso e con 
qualche capello in meno, Gian­
luca Grimaldi. 25 anni, figlio 
di uno dei più grossi arma­
tori italiani e nipote del « co­
mandante » Achille Lauro, ra­
pito il 2 dicembre scorso, è 
ritornato alla sua famiglia. 

I rapitori lo hanno rilascia­
to l'altra notte sul raccordo 
autostradale di Altilia-Gri-
maldi, dell'autostrada Saler­
no-Reggio Calabria. Per la 
sua liberazione sono stati pa­
gati due miliardi, in due rate. 

Ora. nel salotto della villa 
paterna (tre piani con parco 
in via Tasso, una delle zone 
«alte» più belle della città) 
racconta dei suoi duecentocin-
quantatré giorni di prigionia. 

« I miei rapitori non mi par­
lavano quasi mai: spesso per 
comunicarmi qualcosa, . mi 
scrivevano dei bigliettini. Ri­
cordo che quando chiedevo no­
tizie sul pagamento del ri­
scatto mi rispondevano sem­
pre con monosillabi. Le uni­
che due volte che mi hanno 
rivolto la parola è stato quan­
do tre giorni fa mi dissero: 
" Ti liberiamo ". E l'altra not­
te quando mi hanno detto: 
"Fatti la barba". Poi mi 
hanno dato dei vestiti puliti 
e mi hanno portato fuori ». 

Con i suoi rapitori Gian­
luca Grimaldi cammina circa 
quattro ore su strade scon­
nesse a piedi. Poi sale su 
un'auto, infine viene abban-

: donato sul raccordo autostra­
dale in provincia di Cosenza. 
A trovarlo è un amico di fa­
miglia, Camillo Giuliani, 68 
anni, di Cosenza, avvocato e 

' commerciante di mobili (uno 
dei più grossi della Calabria, 
dicono), intimo del padre di 
Gianluca. Guido, fin da quan­
do militavano insieme, negli 

; anni '50. nelle file del partito 
monarchico, legati al carro di 
Achille Lauro, che in quegli 
anni imperava al timone di 
Napoli. 

Camillo Giuliani l'altra sera 
rientrava a Cosenza prove­
niente da Falerna. una loca­
lità balneare dove aveva la­
sciato la sua famiglia. Gian­
luca è sul ciglio dell'autostra­
da dalle 21. E' ancora inton­
tito: tutti quei giorni di pri­
gionia al buio e al freddo 
(e Mi davano da mangiare so­
lo minestra e pasta»), lo 
hanno logorato psicologica­
mente. 

Fa qualche tentativo di fer­
mare un'auto: ma con il buio 
nessuno si ferma, tutti hanno 
paura. Viene raccolto da Ca-

1 millo Giuliani, che lo accom­
pagna a casa sua a Cosenza. 
Da lì, dopo essersi rifocillato, 
telefona ai suoi familiari a 
Napoli. 

Era proprio casuale, così 
come lui stesso vuol far cre­
dere. la presenza di Camillo 
Giuliani alle 0.30 C'ora in cui 
è stato ritrovato Gianluca) 
sul raccordo autostradale? La 
famiglia del rapito giura di 
si: non sarebbe stato lui l'a­
nello di congiunzione tra i 

Grimaldi e i rapitori. Dicono 
di essere rimasti anche loro 
sorpresi quando, chiamati al 
telefono in piena notte, hanno 
preso accordi per vedersi su­
bito: decidono d'incontrarsi 
a metà strada. , 

Il luogo dell'appuntamento 
ò la stazione di servizio au­
tostradale di Sala Consilina. 

E' qui che arriva la « Mer­
cedes » verde. ' dalla quale 
scendono Guido Grimaldi. 
Paola Arcidiacono (figlia di 
una sorella di Achille Lauro) 
e il fratello di Gianluca, Ma­
nuel, di 24 anni (che, sem­
bra. sia il vero tramite tra 
la famiglia del rapito e i ra­
pitori). 

Gianluca è già li ad aspet­
tare. Si abbracciano: è finito 
un incubo durato otto mesi e 
dieci giorni. 

Gianluca Grimaldi venne ra­
pito la sera del 2 dicembre. 
Tornava dall'ippodromo, dove 
era conosciuto come un ap­
passionato giocatore (lo chia­
mavano il « professorino ») e 
come il nipote dell'ex presi­
dente della società Villa Glo-
ri-Agnano. che allora gestiva 
l'ippodromo: Anna Parlato 
Grimaldi, la ricca signora 
della Napoli-bene misteriosa­
mente • assassinata lo scorso 
marzo. 
•>• Come, andarono i fatti, lo 
ricorda * lo stesso Gianluca: 
«Una "127" e una "Giulia" 
tagliano la strada all'Alfasud. 
Scendono in cinque, incappuc­
ciati e - armati ». Gianluca 
Grimaldi .viene poi caricato 
nel portabagagli. L'auto si di­
rige alla volta di Fuorìgrotta. 
Da quel punto ogni direzione 
è possibile. 

Da quel momento è un fit­
to intrecciarsi di contatti e 
telefonate con i rapitori. Di 
avvisi sui giornali. I contatti, 
i rapitori, dopo essersi accor­
dati, li terranno a casa della 
suocera di Guido Grimaldi. 
E' li che i familiari si ac­
cordano sul pagamento del 
riscatto: due miliardi, ' da 
versare in due rate. 

La prima viene pagata ai 
primi di marzo, sulla tangen­
ziale cittadina: è un miliar­
do in contanti. La seconda. 
sempre di un miliardo, viene 
pagata dieci giorni fa, in una 
strada di campagna di Lieo-
la, una località di villeggia­
tura a una trentina di chilo­
metri da Napoli. 

Una cifra nemmeno esorbi­
tante, se si pensa che per il 
rapimento di Francesco Cop­
pola (figlio di Vincenzo Cop­
pola, autore di una delle più 
sciagurate colate di cemento 
a due passi dal mare, sulla 
Domitiana) vennero pagati sei 
miliardi e mezzo, nel febbraio 
scorso. . . 

Seno scattate le indagini di 
carabinieri e polizia, coordi­
nate dal sostituto procuratore 
Diego Marmo, che già ieri 
ha ascoltato i familiari del 
rapito, e Non è stato possi­
bile fare niente di meglio, 
né blocchi efficienti né altro 
— ha detto uscendo ieri dalla 
villa Grimaldi — a Napoli 
mancano agenti e carabinie­
ri: come numero sono gli stes­
si che avevamo cinque anni 
fa. Con la differenza che cin­
que anni fa di rapimenti qui 
non se ne parlava nemmeno ». 

Franco Di Mare 

Joseph Miceli Crimi Michele Sindone 

NAPOLI — Gianluca Grimaldi tra I tuoi genitori 

Tragica « catena della morte » nei pressi di Lecco 

Il lago, una trappola a 220 volt 
In tre veni 

ROMA — Non fu un colpo di pistola a ferire alla gamba 
Michele Sindona durante il finto sequestro,. ma • un in­
tervento chirurgico ad alto livello opera di Joseph Mi­
celi Crimi, il medico italo-americano amico del banca­
rottiere e di Gelli dalle cui deposizioni è nata l'inchiesta 
sulla P2. La rivelazione è dello stesso Miceli Crimi che, 
in una lunga intervista che sarà pubblicata nel prossi­
mo numero del settimanale .' l'Europeo, racconta la ' sua 
versione del finto sequestro di Sindona (con alcuni det­
tagli inediti) nonché alcuni particolari sui rapporti tra 
il bancarottiere e Licio Gelli e di questi con uomini po­
litici. •• • •• '•-••• -••:'••• ••••• " v •. •••-;• • 
•'• Miceli Crimi (da poco in libertà provvisoria) inizia 

il suo racconto proprio dall'episodio del ferimento • di 
Michele Sindona che. secondo le intenzioni dello stesso 
bancarottiere, doveva aiutarlo ad accreditare - presso 
l'Fbi l'ipotesi del sequestro. Il medico afferma: « Ope­
rai Sindona in • modo da far credere che fosse stato 
trafitto da un colpo di pistola». 

Miceli Crimi, secondo quanto riporta l'Europeo, co­
nobbe Sindona nel 1977 quando il medico lavorava a 
un progetto di riunificazione della massoneria. « Fui 
molto colpito dalla sua intelligenza e dalla sua cultu­
ra », racconta. E aggiunge: « Mi indicò una persona 
che avrebbe potuto aiutarmi. Era Licio Gelli». «Celli 
prosegue ancora il medico — mi parve gentile e davve­
ro autorevole. Ricordo che una volta (era il 1977) rice­
vendomi disse che un sottosegretario lo stava aspettan­
do da un pezzo... ». -

Miceli Crimi, sempre secondo quanto riporta l'Eu­
ropeo, afferma poi: «Sapevo che Gelli era molto po-
tente.I. Non era nemmeno un mistero che era l'unico 
a poter entrare nello studio di Andreotti senza farsi 
preannunciare...». . > 

Del finto sequestro, secondo Miceli Crimi, Sindona 

Le rivelazioni 
del ì suo medico (piduista) 

,';L 
di Sindona: era 
finto anche il 

colpo di pistola 
iniziò a parlare nel giugno del 1979. Il bancarottiere 
gli avrebbe detto: «Ho bisogno di alcuni documenti, ur­
gentemente. Sono documenti miei, ma non ne ho la 
disponibilità. Vorrei riaverli senza . farne richiesta di­
retta a chi li ha in mano». Erano le carte di Gelli, 
quelle di cui aveva bisogno Sindona per convincere i 
suoi amici a tirarlo fuori dai pasticci giudiziari? . 

Il medico ricorda poi che Sindona gli parlò allora del 
progetto di golpe in Sicilia. C'erano — afferma Miceli 
Crimi — appoggi di vari personaggi italo-americani e 
perfino di alti vertici del Pentagono. Il medico ricorda 
poi che Gelli assicurò Sindona di poter scatenare una 
campagna stampa in suo favore. Nonostante questo, il 
bancarottiere decise lo stesso di dar vita al finto se­
questro. 

Racconta Miceli Crimi: «Ad agosto arrivò una te­
lefonata di Sindona a Palermo. Mi chiamava da Atene 
e disse che' era in difficoltà. Allora organizzammo il 
viaggio di Michele via mare fino a Brindisi. Sindona 
viaggiò sotto il nome di Buonamico ». « Lui — raccon­
ta ancora il medico nell'intervista — prese alloggio a 
Palermo; si scriveva da solo i volantini del sequestro 
firmandoli con una sigla di fantasia... Poi li affidava 
ben custoditi, in buste sigillate, ad alcuni corrieri che 

„ li portavano negli Usa dove venivano imbucati... ». Mi-
; celi Crimi. secondo il racconto dell'Europeo, rivide Sin-
; dona all'ospedale di New York, sorvegliato da due agenti 
dell'Fbi.« Michele era sempre molto preoccupato — ri­
corda il medico —. Mi disse che Gelli (siamo nel 1979) 
sarebbe andato a trovarlo di li a poco». 

Alla fine dell'anno — cosi si conclude il racconto — 
Sindona cambiò umore e confidò: «Sono tranquillo, ho 
ricevuto quelle cose che dovevo ricevere. Ora posso af­
frontare il processo ». Dopo poco Sindona venne arrestato. 

minati in acqua 
Per salvare il primo, un ragazzo di 14 anni, annegano 
un ISenne e un pescatore - Unica testimone una ragazza 

Lo rivendicò « Barbagia Rossa » 

Arrestati tre pastori 
per l'omicidio 

del carabiniere a Nuoro 
Il banditismo tradizionale collegato al terrorismo? 

MILANO — Stava nuotan­
do da pochi secondi quan­
do lo ha investito una sca­
rica elettrica proveniente da 
un cavo scoperto che passa­
va su un pontile metallico. 
In due hanno cercato di soc­
correrlo ma hanno fatto la 
stessa, orribile fine: sono 
morti in meno di un metro 
d'acqua, senza che nessuno 
potesse fare nulla per aiutar­
li. La triplice tragedia si 6 
Verificata ieri pomeriggio a 
Garlate, a pochi chilometri 
da Lecco. Tutto si è svolto in 
pochi secondi; la ricostruzio­
ne dei fatti è ancora appros­
simativa poiché alla disgrazia 
ha assistito soltanto una ra­
gazzina di 14 anni, nipote di 
una delle ; vittime, tuttora 
sotto choc. Eccola. 

Sono le 15,30 circa. Marco 
Riva, 14 anni appena com­
piuti, esce di casa a Pescate, 
in Via Roma 179. Marco ha 
intenzione di farsi una nuo­
tata nel lago di Garlate che 
riceve le sue acque diretta­
mente dal lago di Lecco. Po­
chi passi e Marco, dopo aver 
attraversato la statale 36, ih 
corrispondenza del ristorante 
Kao Kerin, raggiunge la 
«spiagia» prospiciente . il 
belvedere del ristorante. 
Svestitosi, il ragazzo raggiun­
ge l'estremità del piccolo im­
barcadero e si tuffa nelle ac­
que immobili del lago. Pochi 
secondi dopo la tragedia. 
Marco Riva improvvisamen­
te annaspa, urla, chiede alu­
to con voce strozzata, 

A .pochi passi dal pontile 
sta passeggiando Renato Ta­
vola, 18 anni, abitante a Ca-

lolziocorte, in Via Istria 11,' 
sulla sponda opposta del la­
go. Il giovane accorre e ge­
nerosamente, senza neppure 
togliersi le - scarpe si getta 
in acqua ~ nel tentativo dì 
portare aiuto a Marco Riva, 
che annaspa convulsamente. 
Purtroppo a Renato Tavola 
tocca la stessa sorte del gio­
vane che si era tuffato po­
co prima. Con gli arti semi­
paralizzati - e ormai - incon­
trollabili Tavola comincia ad 
.inghiottire acqua. :-
; Nei pressi del pontile sta 
pescando Giovanni Colombo, 
35 anni, di Aicurzio, in pro­
vincia di Milano. E* immerso 
nell'acqua fino alle cosce e 

Morta la madre 
di Feltrinelli 

MILANO — E* morta a Mila­
no mercoledì notte, nella cli­
nica dove era ricoverata da 
circa un mese, Giannalisa 
Gentona Feltrinelli madre 
dell'editore Giangiacomo Fel­
trinelli che mori nel marzo 
del 12 nell'attentato al tralic­
cio di Segrate. La camera ar­
dente è stata allestita nella 
stessa clinica, «La Madonni­
na» di Milano, in cui s! tro­
vava la donna. Giannalisa 
Feltinelll lascia tre figlie: 
una, Antonella, avuta dal 
primo marito. Carlo Feltri­
nelli, e due. Benedetta e Lu-
dina Barzini, avute dal secon­
do marito, 11 giornalista Lui­
gi Barzini junior dal quale 
era divorziata. 

calza lunghi stivaloni di gom­
ma. Accortosi di quanto sta 
avvenendo, affida la canna 
alla ' nipote. Cristina Ravesi 
di 14 anni, e.si precipita in. 
soccorso dei due giovani che 
stanno annegando e sono or­
mai elio stremo delle forze. 
Pochi passi concitati, resi im­
pacciati dai pesanti stivali e 
dall'acqua. Nel tentativo di 
raggiungere - Riva e Tavola 
il pescatore si appoggia con 
una mano a una delle esili 
colonne metalliche che sor­
reggono il pontile: 220 volt 
gli attraversano il corpo uc­
cidendolo. . . . - ; :.-. 

La tragedia si è conclusa. 
In meno di un minuto tre 
persone sono morte fulmina­
te da una scarica elettrica 
propagatasi dalle strutture 
metalliche dell'lmbarcaderc 
allo specchio d'acqua circo­
stante. Questa spiegazione 
della sciagura si rivela poco 
dopo. Qualcuno, tra le per. 
sone accorse alle urla dei tre 
sventurati, sfiora inavvertita­
mente la ringhiera metallica 
che delimita il pontile ed 
avverte una violenta scossa. 
Un attimo di perplessità: 
« State indietro! State indie­
tro! C'è la corente». grida. 

Un cavo elettrico, semina-
scostò da alberi frondosi, che 
alimentava le luci di un vi­
cino chiosco di angurie, ha 
provocato la tragedia. Il filo 
sostenuto da due pertiche 
metalliche saldate alla rin­
ghiera del pontile, si era 
spellato ed aveva trasforma­
to l'intera struttura dell'im­
barcadero in una micidiale 
trappola a 220 volt. 

Dalla nostra redazione -
CAGLIARI — Tre pastori di 
Crune sono stati arrestati e 
rinchiusi nelle -carceri ; del 
Buoncammo di Cagliari, nel 
quadro delle indagini sull'uc­
cisione dell'appuntato dei ca­
rabinieri Santo Lanzafame, ri­
vendicata — com'è noto — 
dalla organizzazione eversiva 
«Barbagia Rossa» con una 
telefonata alla sede di Nuoro 
di un'agenzia di stampa. Do­
po l'agguato sul monte Orto­
bene, dove tre uomini arma­
ti spararono contro una pat­
tuglia dei carabinieri in per­
lustrazione. lasciando sul ter­
reno un mitra Sterling, erano 
sorti dubbi circa la matrice 
eversiva del sanguinoso atten­
tato. «Barbagia Rossa» ri­
vendicò contemporaneamente 
l'uccisione dell'insegnante Ni-
colino Zidda. avvenuta mesi 
prima, e l'agguato mortale al 
carabiniere. 

La doppia rivendicazione 
mise sull'allarme gli inquiren­
ti. che avevano però dei dub­
bi sulla vera natura dei due 
delitti. Non fu smentita l'ori­
gine - terroristica soprattutto 
del secondo attentato, ma non 
venne neanche esclusa la pos­
sibilità che a fare la telefo­
nata all'agenzia di stampa fos­
sero stati elementi del bandi­
tismo tradizionale 

Ora l'arresto dei tre pasto­
ri pone motti fondati interro­
gativi, e può portare alla con­

ferma di ' certe tesi secondo 
cui nella zona di Crune si 
stiano organizzando frange 
terroristiche. 
. GK inquirenti non fornisco­
no notizie in merito, ed anzi 
escludono quest'ultima possi­
bilità. I tre pastori che at­
tualmente vengono trattenuti 
nelle carceri di Cagliari non 
hanno «precedenti di natura 
politica». Infatti è vero che 
i tre — dirèttamente o indi­
rettamente — sono stati im­
plicati in tempi più o meno 
recenti solo in episodi di na­
tura criminosa legati al ban­
ditismo rurale. 

Chi sono gli uomini tratti in 
arresto, e perchè i loro no­
mi dovrebbero essere colle­
gati a Barbagia Rossa? Pep-
pino Carmelo Chessa, 27 anni, 
Giovanni Deiana, 28 anni. Pie­
tro Berna, 27 anni, mai pri­
ma d'ora hanno avuto a che 
fare con gruppi eversivi. 

Peppino Carmelo Chessa. 
che verrebbe indicato come il 
killer dell'agguato contro il 
carabiniere suU'Ortobéne, era 
stato rimesso in libertà solo 
da pochi mesi. 

Comunque un episodio ri­
mane da chiarire: per spara­
re contro Lanzafame ed i 
colleghi della pattuglia, il 
commando fece uso di uno 
Sterling. E i banditi non han­
no mai posseduto armi cosi 
sofisticate. 

g-p-

L'assassinio del padre di Pascoli 

Risolto dopo cento 
anni il giallo della 
«cavallina storna» 

Scoperto un inedito: furono i contrabbandieri 

ROMA — Fu il delitto che get­
tò nella miseria e nella dispe­
razione la famiglia di Giovan­
ni Pascoli e che ispirò al poe­
ta ùria delle sue più belle è 
commoventi poesie, quella dei-
la «Cavallina storna». Ma 1' 
uccisione del padre di PascoH 
fu anche, da sempre, un mi­
stero. Il poeta, almeno, non 
seppe mai chi erano gli as­
sassini. E invece, centoquat-
tordici anni dopo, si conosce 
la verità su quel drammatico 
fatto di sangue. Ad uccidere 
Ruggero Pascoli, quella sera 
del 10 agosto del 1867 nella te­
nuta di S. Mauro, furono al­
cuni contrabbandieri di sale: 
il padre del poeta si era ac­
corto dei loro traffici e dei lo­
ro passaggi e i banditi deci­
sero di eliminarlo. 

H. merito della scoperta va 
aBó studioso Piero Cimatti che. 
rovistando fra le carte della 
biblioteca di Ferrara, ha tro­
vato un inedito del poeta Cor­
rado Gavoni dedicato proprio 
al < caso » Pascoli. . 

Ecco, dunque, i fatti. Rugge­
ro Pascoli, agente responsabi­
le della tenuta Torioma. era 
venuto a conoscenza che i con­
trabbandieri di sale si servi­
vano di notte delle sicure vie 
della tenuta per trasportare 
fl carico clandestino. «Uomo 
«flessibilmente autoritario e 
deciso, il Pascoli — scrive Go-
voni — avverti risolutamente 
i contrabbandieri che quel traf-

Ruagero Pascoli 

fico illecito doveva immedia­
tamente cessare». 

« I contrabbandieri — scri­
ve ancora il Govoni nell'ine­
dito — si trovarono tutti d'ac­
cordo davanti alla crudele al­
ternativa: o buttare la fami­
glia del Pascoli alla fame, o 
rassegnarsi alla fame delle lo­
ro famiglie. Fu cosi decisa la 
soppressione di Ruggero Pa­
scoli». 

«Un doloroso fatto di san­
gue — nota Piero Cimatti. 
che ha scoperto l'inedito — 
dal quale doveva originarsi 
una vera pioggia di poesia». 

A Riccione ancora in carcere gli undici arrestati dai carabinieri 

Gay fuorilegge, ma il reato qual è? 

La Manica a nuoto tre volte 
FOLKESTONE (Gran Bretagna) — E" davvero un nuota­
tore infaticabile: John Erikson, 20 anni, di Chicago, inse­
gnante di psicologia, ha attraversato per tre volte di se­
guito il Canale della Manica. La sua Impresa è durata iti 
tutto 38 ore e 27 minuti, una media di circa tredici ore per 
traversata. Ha fatto le prime bracciate partendo dalla co­
sta francese e alla fine ha brindato in Inghilterra, al suo 
successo. Nella foto: John Erikson (si centro) mentre è 
aiutato dal fratello Ted e da un'amica. 

Dal nostro corrispondente 
RICCIONE — J! blitz dei ca­
rabinieri di Riccione che una 
settimana /a hanno arresta­
to undici omosessuali e cin­
que gestori di un locale gay, 
na crealo lo scompiglio sulla 
riviera. Sulla incenda l'opi­
nione pubblica si è divisa. 
Sono già scesi in campo due 
partiti contrapposti e una in­
finita serie di formazioni mi­
nori. . . 

Da un lato ci sono i tradi­
zionalisti scandalizzati per la 
presenza di un giardino del­
l'amore omosex nel cuore del­
la Perla Verde, dove un tem­
po t vitelloni pascolavano li­
beramente coccolati e vezzeg­
giati dalla stampa e dal cine­
ma. La formazione avversa i 
irritata e scandalizzata: l'ar­
resto di undici omosessuali 
per «otti osceni in luogo pub­
blico» e la loro detenzione 
per una settimana è visto co­
me un attacco alla libertà di 
costume e di sesso. «Se per 
Io sfesso motivo fossero stati 
sorpresi ragazzi e ragazze » 
— dicono — « difficilmente si 
sarebbe giunti ad una denun­
cia in Pretura*. Poi ci sono 
i partiti intermedi: « Niente da 
obiettare contro gli omoses­
suali » dice U sindaco di Ric­
cione Terzo Pieranl e purché 
ognuno, omosessuali o no, 

rispetti le regole della de­
cenza. Questo vale per « lo­
cali notturni e per la spiag­
gia ». Altri ancora vogliono 
vederci chiaro: *Non c'è da 
scandalizzarsi se i gay fanno 
l'amore, ma se poi davvero 
esiste un mercato per lo sfrut­
tamento della prostituzione, 
allora le cose cambiano ». 

E qui è U problema. Cosa 
è successo sabato notte? Co­
sa hanno trovato di tanto e-
splosivo i trenta carabinieri 
in borghese? Perché tanta se­
gretezza nelle indagini? Qua­
li sono le reali accuse conte* 
state ai cinque imputati prin­
cipali? In un primo tempo si 
era diffusa la voce, indiretta­
mente confermata dalle indi­
screzioni che filtravano dai 
carabinièri, che il Club 99 di 
Villalta, più noto come la 
« Fragolaccia », fosse una sor­
ta di bordello. Si disse che 
dentro U locale era in corso : 

un'orgia in piena regola con * 
tanto di ragazzini pagati e di j 
«Sciur Brambilla» compra­
tori. Sempre secondo le indi­
screzioni, U rapporto dei ca­
rabinieri accusava i cinque 
imputati maggiori (Gianni An­
dreatta — personaggio noto 
nella Perla Verde perché ci­
fre a possedere Q Club 19 è 
anche padrone del Grand Ho­
ule di un albergo milanese —. 

il direttore Gustavo Liberati, 
il titolare della licenza Gio­
vanni Ver cesi. Salvatore Mor-
teUaro. guardia del corpo di 
Andreatta, e l'egiziano Stefan 
Mohamed) di favoreggiamen­
to e sfruttamento della pro­
stituzione. 

La prima vera novità détte 
indagini è però proprio la 
caduta di questa accusa. Ai 
cinque imputati maggiori il 
sostituto procuratore della 
Repubblica doti. Cetra ha con­
testato soltanto la tolleranza 
e U favoreggiamento della 
prostituzione (artìcoli 3 e 8 
della legge Merlin). eMa co­
me può esservi favoreggiamen­
to di un reato che neanche 
è stato contestato?» ribatto­
no gli avvocati Bonzi e Bran-
caleoni nominati da Andreat­
ta. La prostiluziane, secondo 
la versione del rapporto dei 
carabinieri, consisterebbe nel 
variamento del biglietto: sei­
mila lire. La difesa ha già 
chiesto la scarcerazione per 
€ assoluta mancanza di suffi­
cienti indizi di colpevolezza ». 

Il magistrato mercoledì se­
ra alle 20 al termine degli 
interrogatori aveva annuncia­
to la scarcerazione degli un­
dici gay, ma ieri mattine i 
tornato nuovamente in carce­
re ad interrogare uno degli 
undki. Cosa i emerso di nuo­

vo? Forse qualcuno ha con­
fessato di aver pagato? Dif­
ficile saperlo. Certo i che 
nessuna scarcerazione o liber­
tà provvisoria è stata annun­
ciata nella giornata di ieri. 
Una cosa è certa — sosten­
gono molti degli avvocati che 
difendono gli undici imputati 
dì atti osceni — S magistrato 
ha usato molto tatto e tran­
quillizzato i detenuti. 

E il destino del Club 99? 
Pare che verrà chiuso. 1 cara­

binieri di Riccione hanno già 
consegnato U rapporto al que­
store di Forlì. Ed ecco l'altro 
problema. A Riccione i locali 
gay sono quattro (oltre al 
Club 99 ci sono 3 Saint Jac­
ques, la Vaia delle rose e il 
Peter Pan). Ci si augura che 
la vicenda non alimenti posi* 
ziont di intolleranza che tu 
questi anni erano state supe­
rate. 

Luciano Nigro 

Terremoto in Jugoslavia 
60 feriti, molti danni 

BELGRADO — Una violenta scossa di terremoto ha Inve­
stito ieri all'alba la regione della Bosnia Erzegovina, fci Ju­
goslavia; non si registrano vittime ma i feriti sono almeno 
una sessantina, di cui alcuni molto gravi. Ingenti 1 danni, 
molte case sono rimaste pericolanti. Il sisma, avvertito an­
che In Ungheria e fci tutta la fascia adriatica ha avuto una 
intensità del 7.-8. grado della scala Mercalll. L'epicentro è 
stato localizzato a circa 130 chilometri a nord/ovest di Sa­
rajevo. Già nel '69 un sisma violentissimo sconvolse la stes­
sa regione e fece, a Banja Luka, centinaia di vittime. 

Ieri, tuttavia, gli edifici costruiti dopo 11 W. non hanno 
subito danni, il sisma è stato avvertito poco prima delle 
cinque di leti: altre scosse di minore intensità si sono poi 
susseguite per qualche minuto. H panico ha fatto correre 
all'aperto migliala di persone In tutta la sona più colpita. 
Tuttavia U sisma ha colpito anche l'Ungheria, nel*» fascia 
occidentale ai confini con la Jugoslavia. La scossa. Mine, 
ha provocato panico anche1 a Foggia. Tritate • MenfassoM. 

situazione meteorologica 
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